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straniere, con coinvolgimento di professionalità f ., (."t ane 
operanti all'estero. , 

12. OLTRE IL DUOPOLIO, LA TV DELL'ERA DIGITALE '."	 . 
"-.......'" . . 

LT!~a~ia deve poter entrare ne~~'era della TV digitale con più i"5ertà, 
pij concorrenza, più qualità. 

l.	 Il superamento del duopolio è oggi reso possibile dal 'aumento di 
capaci tà trasmissiva garanti to dalla TV digi tale, Per andare 01 e 
il duopolio occorre correggere gli eccessi di concentrazione delle 
risorse economiche, accrescendo così il grado di pluralismo e di 
_ibertà del sistema. 

2.	 Negl~ anni che ci ~eparano dal passaggio al digitale (2012) 
ricondurremo il regime di assegna zione delle frequenze ai nrir:;c 
de_la normativa europea e della giurisprudenza della Corte 
costituzionale. I criteri di proporzionaità, non discri i az'o e, 
trasparenza e aper~ura a nuovi entranti che sono stati adot~a~i er 
la transizione n Sardegna saranno alla base del a trans'z~one 

nazionale, nel rispetto delle direttive europee, del.e entenze 
della Corte Costituzionale e d0.ile norme antitrust. 

3.	 Subito, nuove regole per il governo de_ a RAI. Una Fondazion 
t:~olare delle azioni, che ridefinisce la missione de ser i 
pubblico neJ 'epoca della mul timediali tà e delle multip t't:a -or le, 
nomina un amministratore unico del servizio pubblico responsabile 
della gestione. 

4.	 I contenuti distribuiti àalle reti televisiv attivano - per la loro 
produzione un' importante filiera indus r' ale, con punte di 
eccellenza artistica, culturale, tecnologica. Non sempre, per, i 
rapporti f a distribuzione e produzione sono equilibrati. Il regime 
duopolistico ha fortemente rafforzato la posizione contratt 'ale 
delle televisioni nei confronti dei produttori di contenuti. La 
nostra proposta è di destinare come accade in altri Paesì e 
mondo - una quota del 2% dell' intero fatturato pubblicitario delI 
ret~ televisive al finanziamento di produzioni di qua ità, c e 
abbiano un valore cu turaI e e artistico. Si tratta, in sostanza, di 
far vita ad un Fondo, pari a circa 100 milioni di euro, da destilare 
al finanziamento di produzioni audiovisive, cinematogra -iche, 
teatrali e musicali. 
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